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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi  Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO  Consiglio n.  495/A – X Leg.

	PROPONENTI
	Consiglieri Laricchia; Bozzetti; Di Bari; Galante; Conca; Barone; Casili; Trevisi

	TITOLO
	Disposizioni per l’inclusione sociale, la rimozione delle barriere  alla comunicazione e il riconoscimento e la promozione della lingua dei segni italiana e della lingua dei segni italiana tattile. Screening uditivo neonatale


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	8
si 
no

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI


	Convenzione sui diritti delle persone con disabilità del 13 dicembre 2006 ratificata con legge n.18/2009
Carta europea delle lingue regionali o minoritarie adottata dal Consiglio d’Europa il 5 novembre 1992

Risoluzioni del Parlamento europeo del 17 giugno 1988 e del 18 novembre 1998 sui linguaggi gestuali

l. n. 104/1992, artt.1-2, 8-9, 13-14

l.n.4/2013




	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	l.r .Lombardia n.20/2016
l.r. Lazio n.6/2015

l.r. Abruzzo n.17/2014




	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	Testo di legge unificato “Riconoscimento della lingua italiana dei segni” in discussione in Commissione Affari costituzionali del Senato




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare nel complesso correttamente formulata.
Si ritiene, però, opportuno formulare alcune osservazioni come di seguito elencate:

· all’articolo 4, comma 1, lett.a) le parole “nelle scuole di ogni ordine e  grado” sostituirle con le seguenti “ nelle scuole primarie e secondarie” al fine di uniformare tale dicitura con quella formulata nell’’art.3, comma 1, lett.c)
· all.art.4, comma 1, lett.a), eliminare le seguenti parole “ di cui all’articolo 3”

Si suggerisce, inoltre, in merito soprattutto all’articolo 4 di snellire il contenuto riportato nelle lettere in quanto lo stesso appare talvolta ripetitivo.
 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La presente proposta di legge intende riconoscere e promuovere la lingua dei segni italiana e la lingua dei segni tattile per le persone con disabilità uditive, considerata strumento di comunicazione naturale capace di rimuovere le barriere della comunicazione che impediscono, in ogni ambito della vita quotidiana, l’accesso all’informazione, ai servizi e alla cultura.
Tale tema è stato fortemente sentito e affrontato sia in ambito del diritto internazionale,, sia in quello europeo e nazionale.
Sia in ambito internazionale con la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, approvata a new York il 13 aprile 2006, ratificata in Italia con legge n.18/2009, la lingua dei segni è riconosciuta quale mezzo fondamentale per la piena integrazione sociale di tutti i soggetti audiolesi nella società civile, sia a livello europeo due Risoluzioni del Parlamento europeo  riaffermano l’importanza del linguaggio gestuale e sensibilizzano gli Stati membri a mettere in atto tutte le misure per promuovere tale lingua.
A livello nazionale la legge n.104/1992 (Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate)e succ. mod. e int. disciplina l’inserimento e l’integrazione delle persone disabili attraverso vari interventi e misure che rendano effettivi il diritto all’informazione e il diritto allo studio di tali tipologie di persone, con particolare riferimento alle dotazioni didattiche e tecniche, a “linguaggi specializzati ” e alla disponibilità di personale appositamente qualificato. Si segnala che è in discussione nella Commissione costituzionale del Senato un testo unificato avente ad oggetto “ Riconoscimento della lingua italiana dei segni”.
Anche alcune regioni hanno legiferato in materia, in particolare la regione Lombardia con la l.r. n.20/2016, la regione Lazio con la l.r. n.6/2015 e  la regione Abruzzo con la l.r.n.17/2014.
Si segnala, altresì, che l’art.44 della l.r. n.40/2016 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia  . Legge di stabilità regionale 2017) ha assegnato una dotazione finanziaria, per l’esercizio finanziario 2017, in termini di competenza e cassa di euro 200 mila per l’integrazione delle persone sorde, sordocieche, con disabilità uditiva in generale.

La proposta di legge in esame appare sostanzialmente conforme al dettato costituzionale e statutario, nonché compatibile con la legislazione nazionale ed europea.
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